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Patologie reumatiche: ne soffre un italiano su 10
Le malattie reumatiche sono un gruppo di patologie osteo-articolari quanto mai variegato per andamento, sintomatologia e coinvolgimento di varie fasce d’età. Quali sono? In che cosa consistono e che impatto hanno a livello socio-sanitario ed economico in Italia?

La reumatologia non è affatto una Cenerentola tra le varie branche specialistiche, basti dire che si occupa di oltre 150 patologie sia a carattere degenerativo (artrosi, osteoporosi, e altre) sia a carattere infiammatorio (artrite reumatoide, spondiloartriti, artrite psoriasica, e altre) accomunate tutte da un andamento cronico, ma diverse nell’evoluzione e nell’aggressività. La gran parte di queste patologie sono di origine ancora sconosciuta. A seconda del distretto che colpiscono si distinguono in artriti (colpite le articolazioni), connettiviti (colpito il connettivo), sistemiche (colpiti diversi organi) e vasculiti (colpiti i vasi sanguigni). Le malattie reumatiche sono in assoluto le più diffuse: ne soffre circa il 10% della popolazione generale. Basti dire che su 10 pazienti presenti in un ambulatorio medico, 4 hanno un problema reumatologico. Sono patologie croniche e caratterizzate da dolore, rigidità, disabilità di vario grado fino all’invalidità. Tanto per fare qualche esempio: l’artrite reumatoide colpisce lo 0,5% della popolazione, l’artrite psoriasica l’1%, la spondilite anchilosante lo 0,3%, il lupus lo 0,1%. Anche il peso sociale ed economico è elevato. Le malattie reumatiche sono una delle principali cause di assenza dal lavoro. Un paziente in terapia con farmaci biologici può costare ben oltre i 10.000 euro l’anno e per fortuna questi farmaci bloccano le complicanze. 
Il malato reumatico è un paziente molto complesso in quanto necessita di una continuità assistenziale e terapeutica, non solo ambulatoriale. A suo avviso che importanza ha la figura del reumatologo, lo specialista che dovrebbe occuparsi della gestione e presa in carico del paziente reumatico?

Il reumatologo è lo specialista d’elezione quando si tratta di malattie reumatiche, è lui che deve necessariamente seguire il paziente dalla diagnosi al follow-up, è un diritto del malato essere seguito da questo specialista. Un reumatologo non solo ha maggiore possibilità di perseguire gli obiettivi del successo terapeutico ma fa risparmiare sia in diagnostica che in terapie il SSN. Purtroppo la reumatologia in tal senso è un po’ sottovalutata, è poco presente in maniera strutturata nelle aziende ospedaliere e negli ambulatori territoriali, quasi che altre figure (medico di medicina generale, ortopedico, pediatra) possano vicariare il ruolo dello specialista reumatologo.
I pazienti reumatici hanno ancora molti bisogni clinici insoddisfatti. A Suo avviso quale ruolo possono avere le Associazioni dei pazienti nel supportare gli stessi e le loro famiglie, nel sensibilizzare l’opinione pubblica su queste malattie e nel creare un’alleanza medici-pazienti per rispondere ai bisogni con lo sviluppo di percorsi integrati? 

Il ruolo che le Associazioni dei pazienti possono avere e svolgere è fondamentale. Sensibilizzare l’opinione pubblica e gli amministratori sulle malattie reumatiche, supportare i pazienti, difendere i loro diritti, primo tra tutti quello di essere seguito dal reumatologo, fa delle Associazioni un punto di riferimento indispensabile per tutto il settore. Devo dire che sia la Società Scientifica di Reumatologia (SIR), sia il Collegio dei Reumatologi Ospedalieri che il Collegio dei Reumatologi Universitari lavorano in tal senso, soprattutto per potenziare il dialogo medico-paziente che è alla base di ogni percorso diagnostico-terapeutico efficiente.  
